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eh»* iu Un«» generale I» par«* non i* stata  fa tta  a Nimega; essa fu 
piuttosto il risultato della debolezza della Spagna e della volontà 
conquistiti rii-e •• abilità diplomatica di Luigi X IV , a cui riuscì 
«li so z z a re  la coalizione e d'impedire un intervento m ilitare del
l'Inghilterra, facendo giocare scaltram ente l'un contro l’altro  il re 
ed il parlamento inglesi. Innocenzo X I  ha fatto  quattro volte il 
tentativo di agire hu Luigi X IV  in senso conciliativo, pei mezzo di 
B re v i1 e del cardituile Bouillou di Parigi. Questi fu incaricato di 
dire al re, che la guerra in corso non poteva procacciargli nessuna 
vittoria tanto splendida da potersi paragonare colla gloria di aver 
rùlato la pace alla cristianità e  di aver risparm iato il sangue c r i
stiano per grandi trionfi nelle terre degli infedeli.* Il papa si sforzo 
altre.Vi, mediante tra tta tiv e  personali coll'am hasciatore frames«* 
in Itonui e |ter mezzo del nunzio Varese in Parigi, di ottenere per 
il duca di l.oreua il possesso del suo paese,* per la Spagna una pace 
piti favorevole e, corris|>ondcntcmente alla mediazione ingle«e del 
gennaio IU78,* la restituzione di Tournai, Condé e  Valenciennes.* 
Ma Luigi X IV  si mostrò in trattab ile . Allorché nell'affan« deH’im- 
prigiotiamento del francofilo Wilhelm Kgon von Fftrslenberg la 
corte di Vienna suggerì al papa la proposta, che Leo|>oldo «l«*sse 
il prigioniero nelle mani d’Innocenzo X I .  il quale poi intercedc- 
rebbe |mt lui la libertà, a Parigi si respinse anche quanto espediente 
per tutelar«' la dignità imperiale.*

Il 10 agosto IU78 venne *ott«i*crìtta la |MbC6 fra gli S ta ti itane- 
ridi e la Francia, il 12 ««•ttciiil.ro la Spagna dovette adattarsi alle 
condizioni di Luigi X IV . Si trattava on» di vedere, se l'im peratore 
avrebbe continuato la guerra o concluso anch'egli la |u»ce. T w « i 
al uunzio Kuonvisi di persuaderlo alla pace. Personalmente, il 
Kunuvisi era partigiano ristduto «lcU'equilibrio europeo. Non si 
devono lasciare alla Francia, scrive egli al principio delle trai ta li ve 
di pace nel febbraio 1677 al Cibo, tu tte  k> sue conquiste, «-he l'hanno 
fatta  l'arbitra di Kun>pa, a scapito anche della ('uria.* I l nunzio 
«li Vienna si pronuncia |**r ima forte Fiandra in mano spognuolo.
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una imponente forza» navale inglese od un'Alsazia tedesca.1 Ma 
«picsti erano scopi, che entravano appena nelle considerazioni 
|H>litiche d'Ituiocenzo X I.*  la» sua |Militica era dom inata unica
mente dal pensiero della difesa contro i Turchi e d«*i vantaggi 
veri o presunti alla Chiesa cattolica. Se. pensava ««gli allora, non ci 
*i fosse opposti ai sucoossi delle armi frane*’* !, la religione ca tto 
lica avrebln« potuto esser ristabilita in Olanda e forse anche in 
Inghilterra. Cosi, invece, l'im peratore aveva difeso por mezzo 
della coalizione l'o land a contro un sovrano, le cui \ittori«* signi
ficano conquiste iter la religione. L in i ponti oro può avere agito 
nell'interesse p<ditico dell'impero tedesco, ma il pregresso «Iella 
roligione ne ha sofferto; egli «lev« guaniarsi in futuro «la simili 
allearne, perchè esse chiamano la vendetta di I>io.* Adesso il 
|>apa in ogui caso, voleva la ihk-s a tu tti i costi. Se noti si po
teva ottener«« una pace generai«*, i nunzi dovevano |*«r l'appunto 
favorir«« quant'ora |iossihde le pratiche di paci s««parate.* Sel'im - 
l>erat<ire. così pronuncia l'istruzione per il nunzio limiti vi»i, rico 
no*«-*« la necessità di cercare un'intesa. |*er ngtianlo alle minarcie 
turche, gli può procacciare soddisfaztouc l'aver per motivo il 
dovere di una virtù er«>i«-a, impostogli |»er il Itene generale dalla 
volontà di Dio, che gli vien fa tta  <H>no»rere dal »uo Vicario.*

In <|ii«*st«> senso lavoro il nunzio a Vienna Egli to«-e preacute 
oU'imperatore, quanta cura e danaro gli « h is Io a m *  in O rridente il 
mantenimento anche «li una »«»La piazza, e ebe ingomma il conline 
verso la Francia non si poteva più cam biar moli««. I n v n f  in Un
gheria ««gli ]>oteva guerreggiare ron molli meno »a« nftei n con molta 
più gloria, osai«-urare Vienna e«l allargare i «fintini del *uo impero. 
Tanto più Leopoldo doveva rivolgenti a  i|untj »copi, in quanto 
il residente inip««riale a ('«Mtonlmopoli scriveva, ib r  i Turchi pre
paravano un attorco aH'Aastria.* Le difficoltà, tu ttavia, «irono 
grandi. S i volevano salvare Freiburg e Philipp»l>urg e non lanciare
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